
SPORT 

MONDIALI 
DI ATLETICA 

La corsa verso il futuro Le accuse di Sandro Donati 

Alla vigilia di Roma 87 Mezza marcia indietro 
riesplodono le polemiche del tecnico dei velocisti 
sull'uso dei farmaci Nebiolo per ora sta zitto 

Fantasma del doping 
o doping fantasma? 

1\itto 
quel cha 
è vietato 
• 1 II panorama del prodotti 
doping è vasto. Proponiamo 
al lettore una breve scheda 
riassuntiva. 

Stimolanti. È l'unico e vero 
doping perchè modifica la 
condizione psichica di chi ne 
la assunzione allontanando la 
soglia del dolore e della fati
ca. L'atleta non si rende conto 
di soffrire e va al di li delle 
proprie capacità tecniche e 
agonistiche. GII stimolanti più 
noti sono la cocaina - droga 
euforlizante - e le enfetaml-
ne. 

Anabollouitt. SI tratta di 
ormoni sintetici che vengono 
utilizzali per Incrementare la 
massa corporea e aumentare 
il tono muscolare. Sono ana
loghi al testosterone che e poi 
l'ormone sessuale maschile. 
Vendono definiti doping In 
immuta impropria visto che 
non svolgono nessuna azione 
stimolante nell'organismo e 
nella psiche. In questa fascia 
va Inserito l'Sth e cioè l'ormo
ne della crescita. 

Prodotti depistanti Sono 
quel larmacl che hanno lo 
scopo di far scomparire o co
munque di attenuare le tracce 
di anabollzzantl o di enfetaml-
ne presenti nelle urine da sot
toporre a lesi. Tra questi il re
cente Probemecld, un farma
co antigotta col quale si tenta 
di smorzare la presenza di or
moni artificiali nell'organi
smo. 

EDOMIIOlrMfUlhHU. Il 
sangue prelevalo all'atleta e 
conservato In frigorifero a 
bassissima temperatura viene 
relnluso nell'atleta nel mo
mento del bisogno, per esem
plo In carenza di emogloblu» 
e quindi di lerro. E ovvio che il 
sangue arricchito di gloteJI 
TOSSI dopo un periodo di In
tenso allenamento e relnluso 
al momento opportuno garan
tisce una più efficace capaciti 
di trasportare ossigeno. Si può 
ottenere lo stesso risultato la
vorando In quota. 

Le norme. Si è deciso di 
raggruppare tutte queste prati
che sotto II nome di doping. 
Si ritiene Infatti che In ogni ca
so si tratti di aiuti illeciti agi'. 
atleti. 

L'Espresso è in edicola con alcuni servizi sul tema 
dell'«Atleta artificiale», come è chiarito in coperti
na. Si spazia in vari campi e si Intervista Sandro 
Donati, allenatore dei velocisti azzurri, che accusa 
un ampio numero di campioni di varie discipline. 
Lo stesso Donati in serata è intervenuto con una 
nota nella quale si trasformano le accuse in una 
generica presa di posizione contro II doping. 

• I ROMA. L'Espresso In edi
cola da Ieri dedica otto pagine 
In una rubrica targata «Scien
za/atletica» al tema del do
ping. In un pezzo di apertura II 
settimanale si chiede come 
dobbiamo comportarci al co
spetto di record misteriosi o 
prodotti da atleti In seguito 
squalificati E Ipotizza che for
se c'è da pagare un prezzo al
la corsa verso il futuro chie
dendosi che cosa abbia di na
turale, pur con allenamenti 

che noh comprendano l'uso 
di anabolizzanli, il lavoro 
spinto al lìmiti dell'umano. Si 
esce dalla scienza per entrare 
nella filosofia con domande 
alle quali è difficile risponde
re. 

Si passa poi alla Droga per 
la oilloria dove nell'intervista 
a Sandro Donali si torna a par
lare del tema accusando me
dici e campioni: Il professor 
Francesco Conconi, Alberto 
Cova, Maurizio Damilano, 

Maurilio De Zot, Marco Alba
rello, Giuseppe Ploner, Albert 
Walder, Paolo Revelli, Gio
vanni Franceschi, Fabrizio 
Rampazzo, Gabriella Dorio, 
Alessandro Andrei, Marco 
Bucci. Mezzofondisti, marcia
tori, lanciatori, fondisti di sci, 
nuotatori, 

È stato quindi risollevato un 
problema che - dicono alla 
Fidai - «sarebbe stato oppor
tuno sollevare in altri momen
ti». La Fidai comunque non ha 
reagito in maniera ufficiale 
neppure all'uscita del settima
nale In edicola. Il presidente 
Primo Nebiolo non è reperibi
le; pensa al congresso della 
laaf e ai Campionati del mon
do In dirittura. 

VI è stata in compenso una 

Buntualizzazione di Sandro 
onatl che ha diffuso questa 

nota: «A precisazione della 

questione doping nello sport 
in generale sollevata 
dall'Espresso e nella quale si 
inserisce l'intervista da me ri
lasciata intendo affermare 
che io ho solamente voluto 
dare la mia adesione Incondi
zionata al principio etico che 
condanna senza attenuanti II 
doping nello sport. In nomi 
apparsi in particolare nella 
mia intervista si riferiscono a 
fatti resi noti dalla stampa e In 
modo particolare dell'Espres
so circa due anni fa. 

«La mia intervista, pertan
to', prosegue la nota, «deve 
essere considerala una presa 
di posizione di principio che 
si rifa a ogni illecita pratica 
nello sport mondiale e non 
una esplicita accusa allo sport 
italiano. Mi dissocio da qual
siasi strumentalizzazione di al
tro genere che si volesse fare 
delle mie dichiarazioni*. 

TACCUINO 
Domenici «Vlvlelttà World-. Saranno più di 2.500 i parteci

panti alla corsa podistica che domenica attraverserà tutti i 
punti più caratteristici di Roma. In pista anche due ex-grandi 
dell'atletica mondiale: il cecoclovacco Emi. Zatopek ed il 
finlandese Lasse Viren. 

Il Villaggio degli atleti. Tutti gli atleti stranieri in gara nei mon
diali sono ospitati al Villaggio-Atleti, creato presso gli Hotel 
Ergile e Prìncess. Rigidissima la sorveglianza che prevede un 
utilizzo di 300 poliziotti con cani, cavalli e torrette d'avvista
mento lungo il perimetro esterno recintato. 

Aoulti correr* 15000 metri. Il campione olimpico Said Aouita 
ha sciolto le riserve e ha annunciato che correrà la gara dei 
5000 metri. Salta dunque l'attesa sfida col britannico Steve 
Cram sulla distanza dei 1500. 

Massima sicurezza per gli atleti. In tutti i loro spostamenti e 
nei campi dì gara e d allenamento tutti gli atleti beneficie-
ranno della protezione di 700 tra poliziotti e carabinieri, per 
scongiurare, in particolare, il pericolo di azioni terroristiche. 

Arrivato Lewis. Il velocista americano Cari Lewis è giunto 
questa sera a Roma poco prima di mezzanotte, proveniente 
da Francolorte con un volo di linea dell'A-italia I asso ameri
cano è giunto all'improvviso. Il suo arrivo era, infatti, previ
sto per oggi insieme al grosso della squadra americana. 

Egbunike, dalla Nigeria nel nome del Signore 
Sui quattrocento metri 
il campione africano 
lancia una esaltante sfida 
al giovane Butch Reynolds 
e al vecchio record di Evans 

REMO MUSUMECI 

m ROMA. È il 18 ottobre 
1968, uno del giorni dell'O
limpiade messicana. Sulla pi
sta In lanan dell'Estadlo uni
versitario il nero americano 
Lee Evans compie un'impresa 
prodigiosa correndo la finale 
dei 400 In 43"86. Il latto che 
quel meraviglioso atleta sia 
stalo alutato dall'altura - 2240 
metri sul livello del mare - è 
rilevante ma non ne fa impalli
dire l'Impresa. 

Da allora quel record Im
possìbile è stalo inseguito da 
formidabili campioni ma non 
è stato nemmeno avvicinato. 
Anzi, Lee Evans, medaglia 
d'oro in 43"86, e Larry James, 
medaglia d'argento in 43"97, 
dopo 19 anni sono ancora gli 
unici due della lista con tempi 
Inferiori ai 44". Nemmeno i 
leggendario uomo-cavallo Al
berto Juantorena, che pure 
sembrava possedere una for
za sovrumana, riuscì a scalfire 
il trono del re di Mexico City. 

Forse siamo nella stagione 
buona e in ogni caso in pre

senza di due campioni capaci 
di infrangere quel record da 
mito. I due sono Harry Lee 
«Butch» Reynolds e Innocent 
Egbunike, uno americano e 
l'altro nigeriano. Neri entram
bi. 

Quest'anno «Butch» ha cor
so la distanza in 44" 17 In un 
pomeriggio gelido e davanti a 
non più di venti spettatori. 
«Avessi avuto con me un po' 
di tepore nell'aria e un pò di 
calore sulle tribune credo che 
sarei stato il primo uomo ca
pace di scendere sotto I 44" 
su una pista a livello del ma
re». Butch Reynolds ha un fisi
co superbo. È alto un metro e 
90 e pesa 79 chili. E agile e 
potente ed esprime un gesto 
atletico di rara bellezza. E an
che molto giovane visto che 
ha solo 23 anni. 

Innocent Egbunike, tre anni 
più di Butch, è l'esatto contra
rio del bellissimo rivale: taglia 
ridotta - è alto 1,74 e pesa 68 
chili -, gambe storte, corsa 
sempre al limite della soffe

renza. Innocent è legato da 
straordinarie anologie con un 
grande del passato, lo scozze
se Eric Liddel, campione 
olimpico dei 400 nel 1924 a 
Parigi, Eric correva nel nome 
del Signore. «Dio mi ha fatto 
veloce e quindi è giusto che io 
corra per vincere». Era un pa
store presbiteriano e dopo la 
corsa radunava I suoi fedeli 
per parlare con loro. Anche 
Innocent corre nel nome del 
Signore e ricorda che quando 
la madre non voleva che cor
resse perchè èra meglio che si 
dedicasse agli studi Interven
ne la nonna: «Il Signore lo ha 
fatto veloce, gli ha quindi dato 
del talento. E giusto che cor
ra». E da allora Innocent cor
re. E vince. 

Ho un bellissimo ricordo di 
quattro campioni nigeriani al 
Giochi universitari dlEdmon-
ton nell'83. Innocent Egbuni
ke, Sunday UH, Yussuf AHI e 
Ajayl Agbebaku conquistaro
no quattro medaglie d'oro 
con formidabili prestazioni 
cronometriche e metriche. 
Ma chi Impressionò su lutti fu 
proprio il pìccolo Innocent 
che sembrava mosso da una 
forza assai superiore alla sua 
taglia comune e alle sue gam
bette storte. 

Aveva cominciato coi 100 
(10"15) e coi 200 (20"42). 
Ma capi In fretta che la sua 
distanza era quella della soffe
renza, quella della «corsa che 
uccide». 

A convincerlo di quel che 
poteva fare sul giro di pista fu 
proprio Lee Evans, l'anziano 
campione di Città del Messico 
invitato In Nigeria a insegnare 
atletica. Lee Evans fu impres
sionato dalla straordinaria ca
rica agonistica di quel piccolo 
uomo veloce e coraggioso. 
Lee Evans ha fatto una curiosa 
profezia per Innocent Egbuni
ke. Su un foglietto di carta gli 
ha scritto quattro cifre: 10"8, 
10"9,10"8,11 "4. Si tratta del 
passaggi che il leggendario 
campione ha ipotizzato per il 
quattrocentista nigeriano. Se 
facciamo la somma ottenia
mo 43"7, Il tempo del nuovo 
record mondiale, 

La sfida tra I due atleti appa
re come una delle più palpi
tanti del programma mondia
le. Butch e Innocent fanno 
sparire altri formidabili atleti 
come il nero inglese Derek 
Redmond, come il neoprlma-
lista d'Europa Tom Schoenle-
be, tedesco dell'Est, come Mi
ke Frante Gabriel Tiacoh, co
me il bianco Roger Black, il 
britannico che l'anno scorso a 
Stoccarda stupì II mondo per 
la bellezza dell'azione. 

Butch e Reynolds non sono 
impegnati soltanto a conqui
stare l'oro di Roma. Sono im
pegnati a cancellare un re
cord antico e pieno di malia. 
Un primato che ha respinto 
l'uomo-cavallo Alberto Juan
torena. La finale romana della 
«corsa che uccide» appare già 
da fiaba. 

Butch Reynolds Innocent Egbunike 

Reynolds, a sinistra, è alto 1,90 e pesa 79 chili. Egbunike, a 
destra, i alto 1,74 e pesa 68 chili 

I tempi dei due avversari 
Reynolds (8-6-1964) 

48" 1 

46"47 

46"36 
44" 10 

1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

Egbunike (30-11-1961) 
47"99 

44 SI 
44"66 
4"V'50 
44" 17 

C'è una lotta 
di potere dietro 
certe sparate 
tm Doping uguale paura, 
pratiche vietate, mistero. So
prattutto mistero. E, natural
mente, uso e abuso da parte 
degli atleti di prodotti che gli 
danno, una mano a vincere e 
a (are i record. Ogni tanto at
torno a questi temi si scatena 
l'inferno con qualcuno che 
accusa il mondo intero di usa
re e abusare. Sandro Donati è 
uno dei sacerdoti della lotta al 
doping, come se non si fosse
ro falli convegni per denun
ciare l'uso e l'abuso e come 
se non si sapesse che si fa uso 
e abuso. 

È di questi giorni la squalifi
ca del velocista francese An-
toine Richard preso - come 
suol dirsi - con le mani nel 
sacco. Se l'atletica punisce 
vuol dire che sa e che cerca di 
individuare i colpevoli. Ma 
serve a qualcosa e a qualcuno 
demonizzare gli anabolizzanli 
e l'emoautotrasfusione? Gli 
steroidi anabolici non rientra
no nella droga classica e cioè 
nel prodotto che aiuta a fare 
certe cose travalicando la so
glia del dolore e della fatica. 
Con l'uso degli anabolizzanti 
non si altera la prestazione 
tecnica degli atleti: la sì acce
lera riducendo t tempi degli 
allenamenti. E comunque si 
tratta di un aiuto indebito e 
bene fanno il Ciò e la laaf a 
colpire chi ne fa uso. Ma un 
conto è lottare contro gli ana
bolizzanti e un conto è spara
re nel mucchio. Cosa sa San
dro Donati del lavoro di Ro
berto Piga e di Alessandro An
drei? Non sa niente. E se sa 
qualcosa ci faccia il piacere di 
dircelo: come, quando, dove. 

E l'emoautotrasfusione? 
Quando il professor France
sco Conconi la ideò traendola 
dalla semplice emotrasfusio-
ne ampiamente usata in Fin
landia (Lasse Viren e Kaarlo 
Maninka) non fu che per uso 
terapeutico che però rendeva 
benefici anche sul piano ago
nistico. A quei tempi l'emoau
totrasfusione era lecita e da 
quando è stata vietata nessun 
atleta italiano ne ha fatto uso. 
E comunque non certo quelli 
che Sandro Donati accusa: 
Marco Albarello, Maurilio De 
Zolt, Alberto Cova, Maurizio 
Damilano. Non molto tempo 

fa Sandro Damilano, allenato
re e fratello maggiore di Mau
rizio - mi diceva con rammari
co che un po' di emoautotra-
fusione gli avrebbe fallo co
modo per ovviare a certe ca
renze di ferro nell'organismo 
del fratello, A chi serve spara
re sull'emoautotrasfusione di 
ieri e cioè dì quando era leci
ta? Esistono prove che se ne 
faccia uso anche oggi? Che 
Sandro Donati sia cosi gentile 
da informarci, Evidentemente 
è più facile e agevole sparare 
nel mucchio: qualcuno si col
pisce comunque. 

La verità è che qui siamo al 
cospetto di una fiera lotta di 
potere all'interno della Fidai. 
Fino a ieri i prediletti erano i 
velocisti. Un mezzofondista e 
maratoneta come Antonio 
Ambu, per fare un nome, era 
considerato poco più di un 
*puzzapiedì». Negli ultimi anni 
l'Italia si è messa a correre 
con risultati straordinari: Gè-
lindo fiord in, Orlando Pizzo-
lato, Alberto Cova, il podio di 
Stoccarda. Come se non ba
stasse si è avuta la strepitosa 
crescita dì Alessandro Andrei 
che ha fatto rivivere i lanci del 
discobolo Adolfo Consolini. I 
trionfi anziché unire l'ambien
te nella gioia lo hanno lacera
to nel livore. Incredibile ma 
vero. 

E cosi assistiamo alle spara
te di Sandro Donati che allar
ga il tiro, pur di colpire Fran
cesco Conconi, ai fondisti del
lo sci nordico. Ha mai visto 
Sandro Donati una gara di 
fondo? Ha idea del terribile la
voro che rallegra la vita dei 
vecchietto Maurilio De Zolt e 
del giovane Marco Albarello? 
No, non ne ha la minima idea. 
Si è mai preso la briga di se
guire Maurizio Damilano im
pegnato in un tremendo inse
guimento ai messicani che go
dono di perenne emoautotra-
sfusìone per il solo fatto di vi* 
vere in altura? Maurizio Dami
lano ha trentanni ed è in trin
cea da sempre. 

Se lui è un drogato deve go
dere dell'assistenza diretta di 
Domineddio. Siamo alla vigi
lia dei Campionati del mondo 
e il vecchio campione appare 
più competitivo che mai e in 
grado di affrontare i terribili 
messicani e i grandi dell'Est. 

Otf.W. 

MONDIALI 
DI CICLISMO 

I campioni dell'86 su pista 
Velocita profeislonlitl: 0 Nakano (Giappone); 2) Matsui 

(Giappone); 3) Tawara (Giappone). 
InKgulmento profeiBionlati. f) Doyle (G. Bretagna); 2) Oer

sted Qanlffiarca); 3) \vbrre (Danimarca). 
KeffiprofeMionUU: 0 Vaarten (Belgio); 2) Giebken (Rfg); 3) 

Freuler (Svizzera). . . , „ , , „ . 
Indlvliluilc a punti profeiiionlsi : p Freuler (Svizzera); 2) 

Vaarten (Belgio); 3) Al occhio (Italia). 
MeKOfondo profe«lnl»ti; 1) Vicino (Italia); 2) Tourne (Bel-

V t i f ò & 9 À t 3 n d ? 8 Hubner (Rdl): 2) Hesslìch (Rdt); 3) Ku-
schy (RdO 

Uuaiulmento dilemmi: 1) Ekimov (Urss); 2) Umaras (Urss); 

MtMmtofàtnmoh) Gemili (Italia); 2) BJelli (Malia); 3) 

Tandem dilettanti: I) Cecoslovacchia; 2) Usa: 3) Italia. 
InMItiitnento* aquadre dilettanti: I) Cecoslovacchia; 2) Rdl; 

Individuale apuDtl dilettanti; 1) Frosl (Danimarca); 2) Ludwig 

CI , 
corrtbe (Australia); 3) Clocklich (Rdl) 

Velocita donne: I) Rolhrnburger (Rdl); 2) Salumiae (Urss); i) 

Individuale a punti dilettanti; l ) i-rosi (uanimarcaj; a; uuowig 

ChUomeiro da' fermo dlleltantli 1) Malchow (Rdl); 2) Vini* 

ciucila uuuucj i;nv 
Oaraskevln (Usa)-

iMCIulmenlo dopoe: 0 Longo (Francia); 2) Twigg (Usa); 3) 
Oanz (Svizzera), 

I campioni dell'86 su strada 
Cento chilometri a aquadre dilettanti: I) Olanda; 2) Italia; 3) 

Campionato Individuale dilettanti: 1) Ampler (Rdl); 2) Talen 
(Olanda); 3) Jagl. (Olanda), . „ „ , „ , 

Campionato Individuale donne: 1) Longo (Francia); 2) Parks 

Nel velodromo di Vienna con il chilometro da fermo parte la corsa ai titoli 
Favoriti sovietici e tedeschi dell'Est. Difficile per gli azzurri ripetere il medagliere dell'anno scorso 

La pista, passerella per il tandem Urss-Rdt? 

iraplonato .— 
(Osa); 3) lakovleva (Urss). 

mpiooit» Individuale proL_„ 
Moliel (Francia); 3) Saronnì (Italia) 

Ìeva (IJraa .̂ 
duale profeiilonhUi 1) Argentin (Italia); 2) 

Oggi con le gare su pista prendono il via a Vienna 
i mondiali di ciclismo. Il primo titolo iridato che 
verrà assegnato questa sera è quello del chilome
tro da fermo. Per l'Italia in pista, con speranze 
quasi nulle, il ventenne Boarin. Sulla carta a questi 
mondiali di Vienna la parte del leone dovrebbero 
recitarla l'Urss e la Rdt. Per gli azzurri difficile ripe
tere il «medagliere» dello scorso anno a Zurigo. 

GINO SALA 

Moreno Argentin a braccia alzate mentre taglia vittorioso 11 tra
guardo dell'ultima tappa della Coors Classic, I l «giro» degli Usa è 
stato vinto dal messicano Raul Alcala 

H I VIENNA. Per il ciclismo è 
tempo di maglie iridate. Oggi 
il «via» ai mondiali su pista che 
nell'arco di questa settimana 
assegneranno quattordici tito
li di cui cinque riservati ai pro
fessionisti, sette ai dilettanti e 
due alle donne. Teatro delle 
competizioni, il velodromo al 
coperto di Vienna, un piccolo 
e grazioso Palasport dotato di 
un anello lungo 250 metri e 
molto scorrevole, un tondino 
con rettilìnei corti e curve lar
ghe, come a dire che il mini
mo errore può significare la 
sconfitta, che avranno buon 
gioco gli alieti capaci dì corre
re in testa. 

I mondiali al coperto torna
no di moda dopo essere stati 
messi al bando dai regola
menti federali. Stranezze di un 
ciclismo decadente, dì una pi

sta che ha perso gli antichi 
splendori per mancanza di 
grandi attori e di sapienti ri
tocchi. Si aspetta il varo della 
licenza unica per tornei ricchi 
dì sostanza, ma ci vuole qual
cosa di meglio, e a mio parere 
la novità p'u interessante e più 
efficace potrebbe essere quel
la di un calendario ciclistico 
senza differenze, capace di 
mettere insieme pista e strada 
col vantaggio dì portare nei 
velodromi quei campioni che 
oggi rimangono lontano e che 
con la loro presenza motivata 
da seri confronti, farebbero 
da richiamo per l'attività gio
vanile. 

I mondiali dì Vienna do
vrebbero confermare la supe
riorità della Rdt e dell'Unione 
Sovietica nelle maggiori spe
cialità dilettantìstiche (veloci

tà e inseguimento). Molto at
tese, infatti, te prestazioni dei 
vari Hesslich, Huebner, Eki
mov e Umaras, ma in un qua
dro generale pure l'Italia ha 
qualche possibilità. Punto di 
riferimento il medagliere del
lo scorso anno dove siamo 
buoni secondi alle spalle della 
Rdt con due ori, un argento e 
tre bronzi, Resta però da ve
dere se a dettar legge nel 
mezzofondo professionisti e 
dilettanti saranno nuovamen
te Vicino, Gentili, Bìelli, Dotti, 
Renosto e Bincoletto, Difficile 
per i nostri stayer ripetere l'e
xploit di Zurigo, difficile per 
Allocchio e per Baffi distìn
guersi nell'individuale a punti 
professionisti, meno compli
cata, invece, l'avventura az
zurra nel tandem: qui la con
correnza è scarsa e Nicotti-
Faccini dovrebbero trovare 
un posticino sul podio. Siamo 
chiusi dal pronostico nell'in
seguimento individuale dove 
avremo tre esordienti nel di
lettante Bortolazzo e nei pro
fessionisti Botteon e Roscioli; 
chiusi nella velocità dilettanti 
(Faccini, Sarti e Vitri) e nel 
chilometro da fermo (Bua-
rin); piccole speranze nell'in
dividuale a punti dilettanti 

(Brunelli e Solari) e nella velo* 
cita donne (Fanton e Cappel
letto); addirittura assentì nel* 
l'inseguimento lemminile per 
indisponibilità della Galbiati, 
perciò ci rimangono da gioca
re le carte dell'inseguimento a 
squadre (Brunellì-Baldato-Gri* 
sandi-Trezzi), della velocità 
professionisti e del tandem, 
due sfide dove saremo rap
presentati da Golinelli e Daz-
zan. 

Importante è vincere ma al
trettanto importante è cresce
re. Vienna sarà un banco di 
prova per le Olimpiadi di Seul. 
Stasera il primo titolo in una 
sfida senza qualificazioni. Co
sì è il chilometro da fermo, 
una feroce cavalcata in cui si 
trionfa osi perde per lo scarto 
di un centesimo di secondo. 
Pronto Boarin? «Pronto», ri
sponde il ragazzo di Cavante-
re (Venezia) che nel 1985 si è 
imposto nel mondiale Junio-
res e che l'anno scorso si è 
classificato ottavo in una lista 
di 56 concorrenti. «Pronto 
con l'obiettivo dì conquistare 
qualche posizione, di non fini
re troppo distante da Mal
chow, Clucklìc e Vinnicom-
be», aggiunge Boarin con l'en
tusiasmo delle sue venti pri
mavere. 

Nell'88 

Gare 
su strada 
per nazioni 
• i VIENNA. Un'interessante 
proposta di Agostino Omini, 
presidente della Federcìcli-
smo italiana, è stata accolta 
dai dirìgenti dei vari paesi riu
niti a congresso in un albergo 
di Vienna. Sì è infatti deciso di 
inserire nel calendario profes
sionìstico cinque gare su stra
da riservate alle squadre na
zionali. Una di queste prove 
(se non due) in cui vedremo i 
nostri corridori in maglia az
zurra si svolgerà sicuramente 
in Italia. La scelta delle gare 
verrà (atta nel prossimo mese 
di novembre. Sìa pure con no
tevole ritardo sì è dunque ca
pito che il ciclismo non pote
va essere runico sport che 
mette in campo la nazionale 
solo in occasione dei mondia
li. 

Nessuna novità, invece, per 
quanto riguarda la licenza uni
ca, altro progetto sostenuto 
da Omini. Su intervento del 
sovietico Syssoev la discussio
ne proseguirà a novembre 
nell'ambito di un'apposita 
commissione Altra novità: a 
cominciare dall'anno prossi
mo le competizioni professio
nistiche su strada non potran
no avere alla partenza più di 
200 corridori nelle prove in li
nea e non più di 170 in quelle 
a tappe. ÓGS. 
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